INTEGRAZIONI (Giusta circolare 634 del 20/05/2026 e successive integrazioni)

Si ricorda che in base alla delibera n.123 del Collegio Docenti del 22.04.2026 per le Classi Terze e Quarte il limite massimo per la sospensione del giudizio con ammissione subordinata al recupero è di 3 insufficienze gravi. Oltre tale soglia, l'ammissione è preclusa per l'impossibilità oggettiva di recuperare il gap formativo.
Si ricorda inoltre che ai fini della validità dell’anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato (salvo deroghe deliberate).
La valutazione del comportamento è espressa in decimi e concorre alla determinazione del credito scolastico. 

Il Voto < 6/10 determina la non ammissione alla classe successiva.
Il Voto = 6/10 comporta la sospensione del giudizio: l'ammissione sarà, pertanto, subordinata alla presentazione di un elaborato critico di Educazione Civica sulla cittadinanza attiva. 
Per la definizione del voto di comportamento si fa riferimento al Regolamento di disciplina dell’Istituto adottato con delibera del Consiglio di Istituto in data 26/11/2025, verbale n.06, delibera n.50.

· Il Consiglio classe terza sez.  _______________________ delibera di promuovere i seguenti alunni che hanno un quadro complessivamente positivo con lievi insufficienze in alcune discipline e che il Consiglio di classe ritiene che possono essere colmate dallo studente con studio personale.
	Cognome
	Nome
	Discipline con lievi insufficienze

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Per ogni alunno non ammesso viene trascritto un giudizio sintetico che motivi la decisione di non ammissione alla classe successiva assunta dal consiglio di classe in modo unanime o a maggioranza.
Di tale decisione verrà informata la famiglia previa convocazione telefonica.

	Cognome e Nome
	Numero di gravi insufficienze
	Giudizio di non ammissione

	U/M

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Vengono infine dichiarati ritirati e quindi non scrutinati i seguenti alunni che hanno o presentato domanda di ritiro oppure, per i ritirati di fatto, che hanno interrotto la frequenza prima del 15 marzo e che non hanno regolarizzato la domanda di ritiro:

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Si passa quindi alla definizione del voto di condotta, proposto dal coordinatore di classe sulla base del DPR 135/2025 e il Regolamento di Istituto:
	Alunno
	Voto
	Giudizio
	Nota

	xxxxx
	6
	xxxxxxxx
	Il Voto = 6/10 comporta la sospensione del giudizio: l'ammissione alla classe successiva è subordinata alla presentazione di un elaborato critico di Educazione Civica a cura del Consiglio di classe sulla cittadinanza attiva nell’apposita sessione di recupero dal 24/08/2026.  La mancata presentazione dell’elaborato comporta la non ammissione alla classe successiva.

La traccia contenente tutte le indicazioni per lo svolgimento dell’elaborato sarà inviata dalla scuola allo studente/alla studentessa.




Per gli alunni dichiarati ammessi alla classe successiva, viene deliberato di assegnare il credito scolastico sulla base della tabella contenuta nell’Allegato A del d.lgs. 62/2017 che definisce la corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. L’attribuzione del punteggio minimo o massimo di ciascuna fascia spetta al Consiglio di Classe che tiene in considerazione due parametri, ovvero la media dei voti integrata dai criteri deliberati dal Collegio dei Docenti relativamente alle attività complementari, svolte dagli studenti, sia all’interno dell’Istituto che presso enti esterni. 
Tenuto conto che l’art.11 dell’O.M. n.54 del 26/03/2026 prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti, riportata nello scrutinio finale, possa essere attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi, secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti del 12.05.2026 delibera n.129 per le Classi Terze/quarte:  

· se lo studente riporta una media dei voti con il decimale maggiore o uguale a 0,50 viene attribuito il massimo di fascia di credito; 

· se lo studente riporta una media dei voti con il decimale da 0,01 fino a 0,50 può accedere al massimo di fascia in presenza di almeno due dei seguenti requisiti: 

a) Puntualità e frequenza regolare: il numero di ingressi a seconda ora, nell’intero anno scolastico, deve essere inferiore o pari a dieci (Circ. N.21/25), le assenze non devono superare il 25% del monte ore annuale; 
b) Partecipazione a progetti legati all’ampliamento dell’offerta formativa (progetti PON, FIS, P.N.R.R., ERASMUS+)
Circa la partecipazione all’attività di FSL (Formazione Scuola Lavoro) a corsi e ad esperienze di formazione professionale e lavorative che concorrono al credito viene compilata la seguente tabella:

	Cognome e nome
	Attività
	N° ore

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


In base a quanto descritto viene riportata la seguente tabella:
	Cognome e Nome alunno
	Media voti
	Banda oscillaz
	Ass.

freq.
	FSL 
	Part.
	Attività Compl.
	Crediti formativi


	Credito scolastico

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	


Nella tabella, per singolo allievo vengono contrassegnati con una crocetta la presenza dei requisiti richiesti. 

Ai sensi del DPR n. 122 del 22/6/2009 e della C.M. n. 20 del 04/03/2011 non si procede allo scrutinio finale dei seguenti alunni in presenza di assenze superiori ai 25/100 del monte ore annuo comprensive delle deroghe deliberate dal Collegio dei Docenti il 22 aprile 2026 delibera n. 112 per il limite massimo di assenze consentite.
Riguardo agli alunni diversamente abili:

Il/la professor……………………….. assegnato alla classe per l’alunno ……………….……….. per un numero di ….... ore settimanali, relaziona sull’attuazione delle attività svolte secondo il piano educativo individualizzato predisposto all’inizio dell’anno scolastico e non in base ai programmi ministeriali.

Sulla base di quanto illustrato dal docente, il consiglio di classe decide che:

- l’alunno …..……….…….…. venga ammesso alla classe successiva …….... avendo raggiunto gli obiettivi prefissati;

- l’alunno …………….……... non è ammesso alla classe  successiva,  per la seguente motivazione: l’alunno durante il corso dell’anno ha seguito in maniera molto discontinua la sua programmazione didattica in quanto sia per motivi strettamente personali che per motivi familiari si è assentato dalle lezioni con un alto tasso percentuale e quindi non ha raggiunto gli obiettivi prefissati.  
Scritto, letto e approvato il verbale viene chiuso alle ore ___________________

     Il segretario




                         

         Il presidente

Integrazione per la sezione professionale

Se le competenze non sono raggiunte, il Consiglio ammette l'alunno/a modificando il PFI (Piano Formativo Individualizzato), prevedendo attività di recupero e consolidamento della carriera scolastica.
Oltre tale soglia, l'ammissione è preclusa per l'impossibilità oggettiva di recuperare il gap formativo. 
Si ricorda inoltre che ai fini della validità dell’anno scolastico, è richiesta la frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato (salvo deroghe deliberate).
· Il Consiglio della classe terza/quarta sez. __________________ delibera di ammettere alla classe seconda e confermare il PFI dei seguenti alunni che hanno riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento.

Hanno maturato le competenze previste e il P.F.I. non necessita di adeguamenti.

	Cognome
	Nome
	
	Cognome
	Nome

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio della classe terza/quarta sez. __________________ delibera di ammettere alla classe seconda i seguenti alunni che hanno riportato una valutazione positiva in tutte le discipline di insegnamento, hanno maturato le competenze previste, ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio, in previsione di un cambio di indirizzo, della volontà di attuare un passaggio o di conseguire anche la qualifica IeFP maturando crediti con lo strumento della personalizzazione, ecc.).

 Pertanto lo studente è ammesso alla classe successiva e il P.F.I. potrà essere modificato anche all'inizio dell'anno scolastico successivo.
	Cognome
	Nome
	
	Cognome
	Nome

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio della classe terza/quarta sez. __________________ delibera di ammettere alla classe seconda i seguenti alunni che hanno riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non hanno maturato tutte le competenze previste, ricordando che detta ammissione con revisione del PFI è preclusa qualora lo studente o la studentessa abbiano superato le suddette 3 insufficienze gravi come sopra specificato, per l’impossibilità di superare il gap formativo. 

Pertanto il Consiglio di classe delibera che lo studente è ammesso con revisione del P.F.I. alla classe successiva. Per il proficuo proseguimento della carriera scolastica sono stati programmati dalla scuola, nel mese di …………………………… interventi didattici per il recupero delle carenze rilevate.

Il Consiglio di classe comunicherà allo studente le carenze riscontrate e le relative misure di recupero.

	Cognome
	Nome
	
	Cognome
	Nome

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Il Consiglio della classe terza/quarta sez. __________________ delibera di non ammettere alla classe seconda i seguenti alunni che hanno riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche a seguito della revisione del P.F.I. e/o di un miglioramento dell'impegno, della motivazione e dell’efficacia del processo di apprendimento.

Pertanto lo studente è dichiarato non ammesso all’annualità successiva e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. 

Nel P.F.I. saranno previste le opportune attività per l'eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate.

	Cognome
	Nome
	
	Cognome
	Nome

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


SEZIONE DA CONSULTARE ED ELIMINARE DAL VERBALE

“DEROGA ALLE ASSENZE - DELIBERA N.112 DEL COLLEGIO DOCENTI 22 APRILE 2026
Criteri per la validità dell'anno scolastico

Il quadro normativo vigente che richiede la frequenza di almeno tre quarti (75%) dell'orario annuale personalizzato: 
-  D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 (Regolamento sulla valutazione), art. 14, comma 7. 
-  D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62, art. 13, che ribadisce tale obbligo quale requisito per l'ammissione all'Esame di Stato.  La D.S. propone al C.D. di concedere deroghe per casi eccezionali, certi e documentati, a condizione che il Consiglio di Classe disponga di elementi sufficienti per procedere alla valutazione dello studente. Le fattispecie ammesse sono: 
a)  Motivi di salute: 
     -  Gravi patologie o malattie di lunga durata certificate. 
      -Ricoveri ospedalieri, cure domiciliari continuative, visite specialistiche, analisi mediche o      
        day-hospital. 
     -  Terapie e cure programmate o ricorrenti (es. riabilitazione). 
b)  Motivi familiari e sociali: 
       -  Gravi motivi o lutti (entro il II grado) e gravi patologie di familiari.
       - Provvedimenti dell'autorità giudiziaria, colloqui con assistenti sociali o psicologi. 
       - Ricongiungimento temporaneo con genitori sottoposti a misure restrittive della libertà. 
c)  Attività istituzionali e impegni specifici: 
     -Partecipazione ad attività agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal CONI. 
     - Donazioni di sangue.
     - Adesione a confessioni religiose con intese specifiche (es. riposo sabbatico).
     - Partecipazione a scambi culturali o progetti approvati dall'istituto. 
La D.S. propone altresì criteri specifici per alunni con disabilità (Legge 104/92), in particolare viene ribadita la necessità di porre l’attenzione sulla valutazione scolastica, sul diritto allo studio e sull'inclusione: 
   -Legge 104/1992 e D.Lgs. 66/2017 (come modificato dal D.Lgs. 96/2019): definiscono la 
    centralità del PEI (Piano Educativo Individualizzato), sede deputata alla declinazione dei criteri 
    di valutazione e alla personalizzazione della frequenza in base alle esigenze terapeutiche 
    dell'alunno. 
   - Nota MIUR n. 6563/2021: chiarisce la necessità di garantire la valutazione anche a fronte di 
     frequenze ridotte per motivi di salute o riabilitazione.
   - Circolare Ministeriale n. 20 del 4 marzo 2011: fornisce indicazioni operative sulle tipologie di assenze soggette a deroga. 

Per gli studenti certificati, la valutazione segue criteri di massima flessibilità, focalizzati sul percorso educativo e sulla prevalenza del rendimento: 
- Motivi connessi con la disabilità: sono automaticamente derogate le assenze direttamente riconducibili alla patologia (es. crisi acute, necessità di riposo post-terapico). 
- Motivi correlati al PEI e al GLO: il limite delle assenze è valutato in coerenza con il PEI; il GLO può rimodulare gli obiettivi didattici per garantire la validità dell'anno. 
- Terapie riabilitative: le assenze per fisioterapia, logopedia o psicoterapia svolte in orario scolastico sono pienamente giustificate se documentate. 
- Prevalenza del rendimento: la non ammissione non può basarsi esclusivamente sul dato numerico delle assenze se l'alunno ha raggiunto gli obiettivi minimi e può essere valutato. 
· Criteri specifici per i percorsi di secondo livello: 
· 

-  Sono ammesse deroghe per assenze documentate e continuative, tra cui malattie gravi con ricovero, donazioni di sangue, o esigenze lavorative che impediscono la frequenza regolare. -  La deroga non è automatica ma valutata dal Consiglio di classe, purché le assenze non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione finale. 
-  La deroga è fortemente legata al PFI, che considera le specificità dello studente-lavoratore. -  Il limite massimo di assenze consentito per il corso serale può essere pari al 35% del monte ore annuale.
Per ottenere la deroga è necessario presentare idonea documentazione che attesti la causa dell'assenza, inoltre, la suddetta documentazione giustificativa deve essere inoltrata con tempestività e depositata agli atti della scuola, per la corretta istruttoria dei Consigli di Classe.”
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